Anno I. 


Trieste, Martedì 19 Settembre 1882, (Edizione del mattino) È: 


81 pabllea due volte n1 giorno. 
‘edizione del mattino eso» alle ore E 
fut. è vendesi a soldi 


Bi rifutano le lettere non affrancato. 
Non si restituiscono | manoscritti. 


Il sPiceolo* di ieri meriggio, che si 
vende in tutti i postini a 1 soldo, contiene; 
Ciò che capita agli emigranti — Feste 
virgiliane — Donna coraggiosa — Con- 
travvenzioni — La fine d’uno sciopero 
— Evasioni romanzesche .— Quattro 
assassinii ed un suicidio — Una mo- 
glie che vorrebbe uccidere il marito 
— Fra due pretendenti — Processo 
Zappoli. 


TELEGRAMMI E CORRISPONDENZE. 

Tnondazioni. INNSBRUK 17. In seguito 
alla inondazione furono strappati molti 
ponti vs rutti gli argini. Alcune linee fer- 
roviarie sono sospese. La città di Trento 
è sott’ acqua; a Brunek delle case furono 
strappate via. Sinora è conosciuta la 
morte d'un uomo. La pioggia continua, 

Esposizione di Mosca. PIETROBURGO 
17. L'esposizione di Mosca fu protratta 
sino al 13 Ottobre, 

Treno impossibile. ROMA 17. Un espe- 
rimento ha dimostrato la impossibilità di 
un treno che vada da Roma a Napoli ‘in 
cinque ore. 

Rissa. ROMA 17. In seguito alla pole- 
mica, alla quale ha dato luogo l’abortito 
duello fra il Dobelli direttore della Capi 
tale e l'avv. Celli direttore dell’ Ezio 47, 
iersera, alle 11 pomeridiane, nel' caffè del 
Senato in piazza Madama, nacque una di- 
sputa che si cambiò quindi in colluta- 
zione fra l'avvocato Petroni e il negoziante 
Guastalla, padrino del Dobelli, da una 
arte e gli avvocati Celli e Marconi dal- 
altra. Non si fece uso delle armi, ma si 
scambiarono pugni, ombrellate e botti- 
gliate. Il Guastalla fu ferito ‘alla testa.da 
una bottiglia. I litiganti furono condotti 
in Questura. 

CRONACA LOCALE 

Le LL. MM. a Trieste. Causa il 
tempo sfavorevole iermattina non ebbe 
luogo la rivista delle I, R. truppe: nel cor- 
ile della Caserma grande, ma invece le 
«ruppe di tutta la I. R. guarnigione si 
schierarono nelle vie Ghega e Benvenuto. 
Alle 7 ore comparve in equipaggio S. M. 
l'Imperatore accompagnato dai generali ‘e 
passò in rivista le I. R. truppe che fe- 
cero i saluti d'onore. Molta gente che 
assisteva alla rivista acclamò S. M. l’'Im- 
peratore. 

Dalle $ alle 104 S.M. accordò udienze 
nell’edifizio Lmogotenenziale. 

Verso le 10% S. M. l'Imperatore e $, 
A. il Principe ereditario 8’ imbarcarono 
al molo S. Carlo sul yacht ,Miramar® e 
si recarono all’Arsenale del Lloyd per as- 
sistere al varamento del piroscafo Medusa. 

I vapori di guerra facevano le salve di 
uso al passaggio del y2c4% imperiale, men- 
tre i marinai prorompevano in fragorosi 
urràh. 

Il yacht imperiale arrivò alle 11 ore 
precise. Causa la pioggia che cadeva a 
torrenti, S. M. l'Imperatrice e S. A. l'Ar- 
ciduchessa Stefania non intervennero. 

Scesi a terra S. M. e $. A. furono ri- 
cevuti dal presidente del Lloyd a.-u. bar, 
Marco de Morpurgo, dal direttore Petke 
e da alcuni consiglieri d’amministrazione. 


IL PICCOL, 


O 


Abbnonamento a domfellio. una volta 
al giorno per un nono for, 10 M 
narchia Austro-Ung. fior. 18, — Le in- 
serzioni 8! calcolano in carattere festino 
per la riga divisa in 8 colonne @ costa- 
no: Avvisi soldi 8, Comunicati soldi 60 
Nei corpo del giornale f. jo sp 
riga, Avvisi collettivi: 2 soldi ogni 
arola — Tutti | pagamenti antieipati, 


—. Mo 


Gli ispettori, i capitani e gli impiegati 
erano in tenuta dì gala, mentre centinaia 
di marinai in abito bianco facevano spàl- 
liera dal Juogo di sbarco.sino al padiglione 
eretto per la circostanza, ri 

Ventiquattro signorine, figlie d'impiò- 
gati del Lloyd a.-u., vestite în costumi da 
marinai, presentarono a S. M. e a S, &, 
due bellissimi mazzi di fiori. 

Tutto l’arsenale era addobbato festosg= 
mente, e tutto d’intorno si trovava trà 
massa di gente che all'apparire degli Au: 
gusti Personaggi gli acclamò con evviva 
e battimani, E 

Pochi minuti dopo, fu dato il segnale 
del varo. La banda militare intuonò l'inno. 
Con pochi colpi d'ascia il piroscafo fu Îi- 
berato dai ceppi che lo tenevano avvintò 
e orgoglioso scivolò per la sua china ite 
cenidiando le travi che servivangli di guidi, 
sicchè fece il suo ingresso in mare ave 
volto in un nugolo di fumo. 

Tutti si precipitarono in direzione. del 
mare per ammi il colosso di ferro che 
vi faceva la sua immersione. 

S. M. 1° Imperatore inscrisse il proprio 
nome nell'Album del Lloyd. 

Preceduti dal presidente del Lloyd gli 
Augusti Personaggi risalitono il’ yad? 
mentre i piroscafi di guerra rinnovaronoli 
saluti. 

Alle 125f il yacht imperiale si avvioi 
nava alla flotta, i 

All'appressarsi del Miramar i marinaî 
schierati sui pennoni delle tre navi da 
guerra Albrecht, Saida e Minerva gridurona] 
i prescritti wrra4, mentre le due prime 
navi rendevano le salve. Sì M. l’Imperas| 
tore si fermò dapprima alquanto all’esterno 
dell’Albreckt, specialmente per osservare @ 
far manovrare il congegno lanciatorpedinià 
Salita quindi a bordo, vi si trattenne a 
lungo, îspezionandolo in tutti i dettagli, 
e seguendo attentamente l'equipaggio in 
tutte le manovre, specialmente di combat- 
timento, tra le quali anche il fuoco vivo 
coì grossi cannvni della batteria. Scese 
poi, salutata dagli urral della Minerva, 
'nell'imbareazione per recarsi sulla Suidà 
che all’arrivo di S. M., calata la gala di 
bandiere, vi sostituì il vessillo Imperiale; 
come prima aveva fatto anche l'A/breché, 
Anche sulla Saida ebbero luogo varie ma- 
novre di allarme e combattimento e spe- 
cialmente tiri concentrati coi cinque can- 
noni di babordo e tribordo. 

Verso le 2 ore gli Augusti Personaggi 
facevano ritorno, scendevano al piccolo 
Mandracchio dell’ Esposizione la di cui 
scala e la via sino al padiglione N. 1, 
erano vagamente adornate, 

Dodici carrozze di corte. accolsero gli 
Augusti Personaggi ed il seguito, che sî 
recarono a visitare i magazzini generali 
ed i lavori del porto, 

Precedeva il corteggio imperiale il Pre- 
sidente del comitato dei magazzini gene- 
rali Dimmer e il Luogotenente, 

Giunti al molo N, 2, S. M. l’Impera- 
tore e S. A. il Principe Ereditario sce- 
sero sotto un padiglione appositamente 
eretto, mentre una banda intuonava l'Inno, 

Al padiglione attendeva il Presidente 
della camera di commercio con diversi altri 
rappresentanti, 

S. M. l'Imperatore ispezionò, condotto 


—————————————————————————__ 


dall'Ispett, dei magazzini gen, sig. Teusch] 
i lavori, assistendo al-carico e scarico delle 
merci, entrò poî nel magazzino N, IV, 
osservò la manipolazione delle merci e 
quindi visitò il bacino di petrolio in co- 
Struzione, mentre il sig. Bòmches offriva 
gli opportuni schiarimenti, 

Alle ore due e un quarto S. M. }'Im- 
peratrice e S. A. la Principessa Eredita- 
ria passando per le vie pavesate, si reca- 
rono all’ Istituto Elisabettino. 

Causa il tempo piovoso dovettero an- 
dare in carrozze chiuse, 
| Ossequiate dalla direzione di quell’Isti- 
tuto vennero Loro offerti da due signorine 
due splendidi mazzi di fiori. La baronessa 
Pretis che formava parte del seguito di 
S. M. l’accompaguò per le sale. Finita la 
Visita S. M. l' Imperatrice e S. A, la 
Principessa ereditaria ritornavano al palazzo 
Luogotenenziale per dirigersi più tardi a 
Miramar, — 

Verso le 7 pom., incomincidJla illumi- 
nazione generale, delle rive, dei publici 
edifizi e delle abitazioni. Anche 1’ alto- 
piano vedevasi quà e là risplendere di 
molte fiammelle, 

Il palazzo municipale, 1 edifizio di Bor- 
sa, il nuovo fabricato del Lloyd, la fac- 
ciata postica del teatro Comunale, il ca- 
sino della Sanità e la Lanterna erano illu- 
minati architettonicamente e facevano un 
magnifico effetto, Lungo la riva s'esgevano 
piramidi di palloncini congiunti in tutta 
la lunghezza delle medesime da festoni a 
lumicini colorati. 
| Una massa di popolo si riversava da 
[tutte le vie, nel Corso, nella piazza Gran- 
de e lungo le rive, 

Fra le 73g e le 8, alcuni piroscafi, an- 
chì essi illuminati a palloncini, si stacca- 
vano dal porto per muovere incontro al 
piroscafo imperiale ,Berenice® ancorato al 
porto nuoyo. 

Parecchie musiche suonavano di tratto 
in tratto; i fasci della luce elettrica par- 
tivano da diversi piroscafi del Lloyd. 

Î Sul principio della sera tutte le‘imbar- 
[cazioni erano illuminate; le file dei globi 
congiuugevano le estremità ed i fianchi 
alle cime degli alberi; su molte di esse 
si accesero dei fuochi di bengala, e si bra- 
ciarono fuochi artificiali sino a tarda ora. 

Alle 835 la folla era immensa, special- 
mente sulle rive, e stava in attesa che 
il piroscafo imperiale movesse: dal suo 
posto, ove convergevano i fasci di luce 
elettrica che partivano dai diversi punti. 
Ped il , Berenice" non mosse: una fitta 
pioggia cominciava a cadere, mn non fece 
Volgere i passi a nessuno per ritirarsi. 

Intanto dalle imbarcazioni si succedevano 
i razzi, i bengala e gli altri fuochi che si 
incrociavano nell'aria. La pioggia .conti- 
umava sempre e cominciava a spegnere 
qua e là i lumicini. 

A chi ha veduto il panorama del mare, 
lo spettacolo dev'essere sembrato incan- 
tevole. 

Il porto di Muggia era anch'esso illu- 
minato a fuochi di bengala, come pure la 
stazione di Miramar. 

Lo spettacolo completo durò sino alle 
1035 circa, poi, poco a poco col diradarsi 
della gente, si diradò anche l'immenso nu- 
mero di facelle che ardevano. 
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CO II testamento d’un morto. 


— Via, commendatore, lo dirò a voi 
solo... è... 

— Il cavaliere De Montalti? Avevo in- 
dovinato în lui una spia. 

— Indovinate tutto voi — esclamò il 
marchese. 

— Si fa quello che si può — rispose 
modestamente il Carutti — ma credete a 
me — riprese — non fidiamoci di quel 
giovane in questi intrighi. 

— 0h, sono sicuro di luî, 

— Si, ma io non sono sicuro di mia 
nipote, e la temo più innamorata del vo- 
stro cavaliere che del contino, 

— Pietro è incorruttibile. Lascierabbe 
il mantello come Giuseppe | 

— Se Cecilia fosse vecchia come Puti- 
farre ] 

— Io sono d’avyiso, e sapete ch’ jo in- 
dovino bene che si debba operare piutto- 
sto a sua insaputa. 

— Come volete, commendatore; procu- 
rerò di occuparlo altrove. 

— Dunque a domani. 

— A domani; preparate il vostro piano. 


— Oh! mi armerò di tutta la mia an- 
torità di zio... 

— E in caso di resistenza?.. 

— Abbiamo sempre gli sgherri. A ri- 
vederci, marchese. 

— A rivederci, commendatore. 

Il ministro ritornò al palazzo, ed il Ca- 
rutti rientrò nella sula di conversazione 
fregandosi giulivamente le manî. 


CariroLo X. 
Pietro rappresenta la parte di 
salvatore. 


Il domani a sera del ministro e del 
commendatore era giunto, 

Il marchese di Roccabruna ela contessa 
Cecilia erano seduti-l’ uno accanto all’al- 
tra presso il camino, nella gran sala del 
palazzo Montereale. 

La fanciulla stava lavorando ad uneri- 
camo, ed allangandoli per riscaldarli alla 
fiamma crepitante, mostrava all'innamo- 
rato due piedini di fata, ed il principio 
d'una gamba finamente modellata e tornita, 

Il giovane, curvo sulle ginocchia, attiz- 
zava le legna con le mollette e guardava 


tratto tratto la giovinetta con certi occhi 
che dicevano un mondo di cose, 


La lampada ardeva sopra un gran ta- 
volo, lontana e dietro di loro. 

Quelle due simpatiche figure non resta- 
vano dunque illuminate ‘che dal rossastro 
chiarore del focolare, il quale scherzava 
sulle treccie di Cecilia è sui baffi di Emi- 
lio, salterellando luce ed ombra, dall'uno 
all’altro, come per dir loro, che l’amore non 
è in fin dei conti, che uu effetto di chiaro- 
scuro sulla tela della nostra povera vita, 

Pareva uno di quei commoventi qua- 
dretti dei pittori dove c'è sempre fuoco 
che arde, e in un cantuccio due anime fe- 
lici le quali fanno o pensano un roman- 
zetto domestico, scottate più dalla fiamma 
dei loro sguardi, che non da quella che cre- 
Pita nel caminetto, 

Da oltre mezz’ ora quei due ragazzi non 
s'eran detta parola. 

Ti orologio che segnava, al di sopra del 
loro capo, i minuti assai più lentamente 
di quanto li segnasse il loro cuore, battè 
tuttavia le dieci. 

— Dieci ore — diss’ ella emettendo un 
sospiro — dieci ore e mio padre non torna. 
Chissà mai se gli sarà accaduta qualche 
disgrazia ! 

— Non sgomentarti mia cara — rispose 


La cittadinanza, che può dirsi fosse tutta 
uscita sulle vie e sulle piazze, prese pere 
allo spettacolo con un ordine esemplaris- 
simo; le masse compatte si scambiarono 
senza dar luogo al minimo assembramento, 
al minimo inconveniente. 


Completiamo la relazione di ieri col dare 
l'ordine nel quale sedevano gli invitati 
alla mensa di 64 coperti, tenuta Dome= 
nica nel castello di Miramar. 


Pres. Onv. de 
Console gen. F, Chalet 
Cap. div. bar. de Spaun 
Presidente Reinelt 
Presidente Defaois 


Alber. 
[i [Colonnello Lipp 

[Cobs. belz. b. Morpurgo 
Cav. de Thier, 

Cap. di vaso. cav. Lund 
Membro dell’Esp.Grahoy 
(Cap. di vascello Buchta 
Cons. d'Amm. Radonetz 
Professore Wagner 
Dir. dei telegrati Kotalik 
Deputato do Vuceticli 
Podestà Dr, Bazzoni 
Gmagiiord, conte Palty 
Somm. Gergo Benicy 
Auitanteg. bar. Mondel 
Gen, di cav. Prince, Vaxîs 
Gmngg. Prine. Hohenloe 
Gmaggiord. bar. Nopesa 
Cap. Baneroft Gerardi 
Gimagg. conte Bonibellas 
Pres, Lloyd b, 

Te, 

Aiutante g. bar. Popp 
Conte Galenzzo Thun 
[Ten.-colonn. le Peneke 
‘Abate Ljubié 

Cap. di fregata Henke 
[Consigl. cav. Rittmayer 
Cap. di vascello Schrbiler 
Cons. di jone Hérich 
Cap. di vascello Pelzel 
Con. g. turco Yannopulo 


Mr. vescovo Dr. Glavina 
T..M. bar. de Schònfeld 
Luogotenente bar; Pretis 
Vice-ammir. bar. Pock 
Dama di e. cont.Festetics] 
Gen. d'artigl, bar, Kuhn 
Prine. Hohenlohe-Thurh] 
Arcid. Lod. Salvatore 
Prine. Ered. Stefania] 
SM. l'Imperatore 

S. M. l'Imperatrice 
Prine. Ered. Rodolfo 
Arcid. Carlo Stefano 
G.magg. Contessa Godss 
Min. Pres. conte Taaffe 
Baronessa Pretis 
Gover. c, Gèza Szapary] 
Dama di c. cont. Palfty 
Ministro bar. de Pino 
Min. conte Falkenhayn 
Ciambellano cav. Sforza] 
Din. di Polizia Pichler 
Pres. prov..c. Vojnovich 
Con.g; itduoa Licignano 
Colonn. conte dè Probszt 
Podestà de Giotta 


Il programma per oggi Martedi è il se- 
guente: 

Durante la mattina la Famiglia Impe- 
riale si reca col Yack? nella valle di Mug- 
gia e verso le 10 ore scende al piazzale 
dell'Esposizione ove riceve la presidenza, 

Ecco poi l'itinerari 

Passaggio, per.1° Mdifizio N. 1, al por- 
tone NS — Visita dell'ala destra del- 
l’edifizio N. 2 ed uscita per la sezione 
delle carrozze per la porta dell’ ultima na- 
vata laterale, — Salita per la rampu al 
caffè bosnese ed alla Czarda. — Ritorno 
pel viale superiore lunghesso la paracinta, 
e passando per l’edifizio N. 3, al padi- 
glione dell’ industria degli zuccheri. — Di- 
scesa per la rampa presso il Chiosco della 
birra di Pilsen al Padiglione imperiale ed 
al molo d’ imbarco, 

Nel piazzale dell’ Esposizione ha luogo 
una mattinata musicale dall’ orchestra del 
sig. Edoardo Strauss, i. r. direttore della 
musica da ballo di Corte, col seguente 
programma: 

1. nImperatore Francesco Giuseppe“ 
marcia del Giubileo, di Hdoardo Strauss; 
2. nRose del Mezzodi“, valzer di Giovanni 
Strauss; 3. Preludio e Corso degli angeli, 
nell’opera , Mefistofele“ del maestro Boito 
(riduzione per orchestra di Edoar, Strauss); 
4. »Relazione originale“, polka di Ddoardo 
Strauss; b. Sinfonia dell’ operetta ,La 
guerra allegra“ di Giov. Strauss; 6, ,Me- 
lodie allegre“, valzer di Ed. Strauss; 7 
»Auf Fiigeln des Gesanges“ canzone di 
Mendelsolin; riduzione di Ed. Strauss; 8, 


——_________________m€—& 


Emilio, deponendo Ie molle sul cerchio di 
ferro destinato a sorreggerle — è naturale 
che la seduta non sia peranco terminata, 

— Ma non ha fatto mai così tardi, 

— Gli è che al circolo non si dibat- 
terono mai così importanti questioni, 

— Oh, a dirti proprio il vero, tutti i 
vostri misteri non mi garbano nè punto 
nè poco! Voi stessi, benchè affettiate della 
tranquillità, sembrate vivere in un’agita- 
zione continna, 

— Tinganni, cugina mia. Non vedi in- 
vece come io resto calmo presso di te? 
Se vi fosse il menomv pericolo farse non 
sarei anch’ io al fianco di tuo padre? 

— Questo è vero — approvò a malin- 
cuore la contessina. E successe un nuovo 
silenzio. 

Suonarono le dieci e mezzo provocando 
un nuovo sospiro nella cugina, 

— Vuoi tu ch'io esca a prender no- 
tizie del conte? — chiese Emilio, 

— Oh no, per carità, io non vorrei 
restar sola, Sarà una sciocchezza, ma mi 
turba uno strano presentimento, ‘Mi sem- 
bra che pesi su di noi qualche disgrazia, 
Persino questo fuoco è melanconico... Ho 
quasi paura | (Continua), 


il 


»Il più astuto cede* polka-mazurka, su 
motivi dell’ operetta ,Guerra alle, ra”; 9. 
Marcia festiva di Giov. Strana; 10. nSan- 
gue viennese valzer di Giov. Strauss ; 11. 
sSul mare“ canzone di F. Schubert, ridu- 
zione di Ed. Strauss; 12. Strada libera 1* 
polka celere di Ed, Strauss. 

Alle 4 pom. ha luogo al Cacciatore una 
festa popolare con estrazione di regali, 
con bande musicali, e ballo di ragazze del 
territorio, vestite in costume nazionale, 

La Famiglia imperiale si recherà nelle 
carrozze di corte da Miramar per le vie 
Ghega, piazza Caserma, via Torrente, Cor- 
sia Stadiou, Corsia Giulia, al Cacciatore 
assisterà alla festa campestre e si re- 
cherà a visitare il Bersaglio della So- 
cietà del tiro a segno, 

Ritorno dopo le 6 pom. direttamente a 
Miramar, 

Le radunanze di controllo della 
milizia (Landwehr) si terranno nella ca- 
serma della milizia in S. Giovanni in 
Guardiella nei giorni 25 e 26 Ottobre in 
cui dovranno presentarsi tutti quei militi 
triestini che, compiuto il servizio nell'e- 
sercito stanziale, sono passati nel predetto 
battaglione, 

A) 28 dovranno presentarsi tutti i mi- 
liti forestieri dimoranti in città e  terri- 
torio. 

I comparenti al controllo esibiranno il 
passaporto della milizia. Le operazioni in- 
comincieranno alle 8 ant. 

Dalla comparsa al controllo vanno esenti 
coloro che in quest'anno assistettero alle 
manovre, 0 si trovarono al servizio attivo; 
fuori di questi casi non si potrà accordare 
una dispensa dalla comparsa alla radu- 
Danza che per motivi degni di uno speciale 
riguardo. 

L'ignoranza del presente avviso, che 
serve in ]uùgo delle diffide di comparsa, 
non potrà giustificare alcuno degli obbli- 
gati dal non comparire al controllo, 

Movimento di forestieri. Sabato 
aurivarono con la ferrovia 1956 persone, 
Domenica 2166. Col vapore della Dal- 
mazia giuusero 181 persone. 

Accidente, Ieri dopo il varamento 
del Medusa il presidente del Lloyd au. 
sig. barone Marco de Morpurgo nel salire 
il cauotto che conduceva S. M. 1° Impe- 
Tgtore, ebbe la disgrazia di sdrucciolare 
e di slugarsi un piede, Ritiensi che l’ac- 
cidente nun avrà conseguenze, 

Un esperimento sulle porte dei 
teatri. lerJaltro a Milano l'abate Rava- 
glia di Ravenna ha sperimentato al teatro 
della Scala in presenza della commissione 
per la sicurezza dei teatri un nuovo ri- 
trovato, 

È una applicazione dell'elettricità alla 
sicurezza deì tentvi a mezzo di congegni 
che permettono di aprire le porte chiuse 
meliante pressione di un bottone di sicu- 
rezza, che fa cadere il catenaccio accomo- 
dato secondo il sistema Ravaglia. Uno di 
questi catenacci era stato messo in opera 
alla nuova porta nell’ andito di sinistra 
che conduce ‘alle sedie, 

Il bottone di sicurezza era stato collo- 
cato nel camerino d’ uno dei palchi di 
prima fila, pure a sinistra. 

Al premersi del tasto di sicurezza si è 
abbassato con forza il robusto catenaccio, 
e questa si è spalancata istautaneamente, 
Sì è provato ad esercitare una forte pres 
sione contro la porta in guisa da simu- 
lare quella che ne verrebbe da un forte 
agglomeramento di gente davantila stessa 
Apertura, ta nullameno il meccanismo ha 
agito cin la stessa prontezza, 

Funzionarsno pure; in modo Jodevolis- 
simo alcuni accessori dell’ apparecchio, 
ideati dall’inventore, e cioè una bilancia 
elettrica per assicurare îl grado di ten- 
sione delle pile, nonchè un avvisatore 
istantaneo e automatico per il caso di rot- 
tura accidentale o maliziosa del filo elet- 
trico, 

La Giunta milanese prenderà in consi- 
derazione una così importante applicazione 
dell’elettrico; noi Ja segnaliamo alla nostra 
Commissione dei teatri per quel che vale. 

Smentita. Il Citz. annunzia che l'ex 
presidente della Società operzia triestina, 
Sig. Edgardo Rascovich fu arrestato. A 
quanto apprendiamo; la notizia è falsa, Il 
sig. Rascovich si trova in viaggio nel Re- 
guv- vicino, 

Arresti e perquisizioni. Fu per- 
quisita ierlaltro l’ abitazione del direttore 
del Caffè Fabris sig. Eugenio Boldrin. Il 
sig. Giuseppe Salmona fu anche perquisito 
ed arrestato, 

Ul piroscafo da Venezia che dove- 
va arrivare domenica alle 6, arrivò alle 2 
pom., per non ayer potuto salpare da Ve- 
nezia prima delle 5 ant, Nel tragitto ci 
ha posto 9 ore, 

sso portava circa duecento forestieri, 
la maggior parte dei quali erano partiti 
di là coi treni ferroviari, ma a motivo 
delle attuali inondazioni nella trivigiana, 


dovettero ritornare a Venezia e quindi 
prendere la via di mare, 

Senola triestina di disegno. Li 
sorizione a questa scuola di disegno e pro- 
fessionale, sezione maschile e femminile 
sarà Bperta dal 24 corrente a tutto il 1,0 
Ottobre dalle 8 alle 10 ant. per la sezio- 
ne maschile e dalle 10 alle 12 per la se- 
zione femminile, 

La cassetta a Ronchi, I giornali lo- 
cali vanno d’accordo nel constatare il fatto 
di un individuo arrestato Sabato a Rou- 
chi, ma non vanno d'accordo nei partico- 
lari. 

Secondo alcuni, la faccenda è passata 
come segue; Il triestino Guglielmo Ober- 
dank, d'anni 28, disertore fino dal 1878 
dal reggimento fanti n. 22, arrivò Sabato 
a Ronchi în una carrettella insieme ad'un 
compagno. L'Oberdank smontò ed entrò 
in osteria con una cassetta, mentre il 
compagno si allontanava col veicolo. 

Poco dopo giungeva un gendarme, che 
entrò nella camera del forestiero e gliri- 
chiese il passaporto. Risposto che non lo 
aveva, fu invitato a seguire il gendarma; 
ma egli per tutta risposta trasse una re. 
voltina ed esplose un colpo contro il 
gendarme che n'ebbe ferita la mario por- 
tata innanzi per difendersi. Prima però 
che l'Oberdank tirasse un'altro colpo, venne 
arrestato e condotto dinanzi al giudizio di 
Monfalcone, 

Perquisita la cassetta, che quegli s'era 
fatta trasportare nella camera, vi furono 
trovate due bombe alla Orsini ed una sca- 
tola di metallo con nitroglicerina. 

L'altro, fuggito con la carretta, non 
venne raggiunto. 

Secondo qualche altro giornale, mentre 
la carretta fermavasi alla porta, un gen- 
darme, fuori di servizio, avrebbe notato 
la cassetta, la quale lo avrebbe messo in 
Sospetto di qualche cosa, Perciò, dopo 
avere atteso che il forestiero si fosse in- 
stallato nella propria camera, si sarebbe 
presentato e avrebbe ispezionato la cas- 
setta, trovato le bombe e arrestato il fo- 
restiero, 

Finalmente, secondo un altro giornale, 
ìl capitanato di Gradisca sarebbe già stato 
informato che di questi giorni doveva in- 
trodursi di contrabbando oltre il confine 
una spedizione di bombe o di petardi, 

I due individui avrebbero a Ronchi 
chiesto mon solo una stanza, ma anche una 
vettura per Triesta. L'oste, insospettito, 
ne avrebbe dato partecipazione all'autorità 
di publica sicurezza, in base alla quale 
sarebbe accorso un gendarme, il quale vo- 
lendo entrare a forza nella camera dello 
sconosciuto, sarebbe stato da questi mi- 
nacciato con la revoltina, 

Si dice anche che Ja cassetta. non sia 
stata mai visitata dai gendarmi, ma sol- 
tanto fatta trasportare all’ufficio di po- 
lizia in Monfalcone. Quivi l'Oberdank fa 
assunto a costituto, e durante l'istruzione 
era guardato da tre gendarmi, 

L'Oberdank, che si spacciava per certo 
Rossi, sarebbe già stato scortato fino a 
"Trieste nella notte di Domenica; il vet- 
turale, sabato notte, 

Un altro giornale ancora ha questa ver- 


sione: Nel pomeriggio di Sabato una car- 4 


rettella con entro due individui, che ave- 
vano seco una cassetta, si è fermata di- 
nanzi la trattoria Moretti in Ronchi. 

I due forestieri entrarono per rifocillarsi 
e domandarono una camera. Poco dopo 
uscivano dall’osteria, in quella che passa- 
vano due gendarmi, ai quali la cassetta, 
che era ancora nella carrettella fece vee 
nire il sospetto che potesse contenere alcun 
che di illegale. 

Nello stesso momento che i gendarmi 
fecero per volgersi verso di quella, i due 
scaricarono contr'essi due colpi di revol- 
tina, che però andarono a vuoto. 

S' impegnò tosto una lotta che fini con 
l’arresto dell’Oberdank, e con la fuga del 
suo compagno. Mentre ferveva la lotta, 
una seconda carretta, con entro altri due 
individui e una cassetta eguale alla prima 
era diretta alla stessa trattoria. Però, visto 
il caso, i due diedero ordine al cocchiere 
di tirare innanzi e di mettere il cavallo alla 
corsa, Dopo la colluttazione, i gendarmi 
fecero inseguire la carrettella, ma inutil- 
mente; vale a dire che Ja trovarono ab. 
bandonata sulla strada, a due miglia circa 
da Ronchi; le persone s' erano sottratte 
trasportando seco la cassetta, 


1 giornali di Vienna arrivati nella notte|B. 


raccontano tutti il fatto raccogliendo Je 
diverse versioni, e aggiungono: 
L'arrestato ha circa 23-24 anni; nel 
viaggio da Ronchi a Trieste i gendarmi 
avevano la baionetta in canne, L'Oberdank 
aveva Je mani legate, oltreciò un gendarme 
lo, teneva con una innga catena. Esso 
portava calzoni neri, giacchetta ‘chiara, 
cappello di feltro bruno. Ha un viso in- 
telligente, occhi neri penetranti, barba 


piena scura, e capelli corti scuri. 


Nelle molteplici varietà dei particolari, 
emerge però l'esattezza del fatto che due 
individuì erano diretti a Trieste con une 
cassetta contenente materiali esplodenti, 
che però fu dall’autorità sequestrata, e uno 
degli individui arrestato, 

Teatro Filodramatico. Quel no- 
bile e — a dir vero — un po’ chimerico 
ideale dell’abnegazione, rappresentato nel- 
l’eroico Osippo dei Danichef ebbe iersera 
un interprete senza pari in Luigi Monti, 

Lo scoppio di pianto spasmodico con 
cui viene chiuso l'atto terzo, fu reso dal 
bravo artista con straziante naturalezza, 
e i battimani a quel punto furono vera- 
mente spontanei. È a 

Degna in tutto e per tutto di stargli a 
fianco fu la signora Giagnoni. Kee! 

Fra le altre parti che più si distinsero 
menzioneremo ancora la signora Zuechi- 
Bracci ed il brillante Giagnoni. 

È annunciata la seconda novità della 
stagione colla comedia: Dame di Beneficenza 
di Adolfo Larronge. 

Rappresentazioni sospese. Causa 
la festa generale dell'illuminazione, gli 
spettacoli al Politeama Rossetti e all’An- 
fiteatro Fenice furono iersera sospesi. 

Mascalzoni. Quasichè ai soliti pochi 
che amano pescare nel torbido, non an- 
dasse troppo a sangue l'ordine perfetto 
che è regnato nelle odierne feste; quasi. 
chè la presenza delle LL. MM. a Trieste 
bon avesse ad essere un avvenimento tale 
da ingenerare il più profondo rispetto e 
lx più delicata cura per la conservazione 
della publica tranquillità, nove mascalzoni 
tadunatisi a conciliabolo sul marciapiedi 
del Corso, irruppero ier sera alle 103 
nel nostro ufficio, ad interromperci nel no- 
stro pacifico lavoro, gridando e insultan- 
do, allo scopo evidente dì suscitare disordini. 

Ayremmo potuto dare a quei munigoldi 


la porta la infilarono a corsa, i nove va= 
lorosi, che coronarono l’atto della vigliae- 
cheria rompendo nell’ uscire, uno dei la- 
stroni della nostra porta e poi dandosi 
alla fuga. 

Lo scopo di quei manigoldi si indovina da. 
facilmente, ma chi ha fatto giuocar loro 
quella curta ci ha creduto troppo inge- R 
uui,.. Noi anzi denunciamo il fatto alle 
autorità. 


> Spettacoli e Trattonimenti, 


Pol. Rossetti. (ore 8) Nabucco“ , Excelsior. 

LOR Filodramatico (ore 14/2) Compagnia 
Monti. 

Anfiteatro Fenice (ore 71/2) Circo Subr. 

Serraglio Bach dalle 9 ore ant, alle 9 pi 


e 


Borsa del 18 Settembre, Tendenza 
fiacca e affari limitatissimi. I corsi di apertura 
erano oggi 819, 76.80 e 88.25 — quelli di chiusa 
3171/09, 76,75 e 88.15. Valuta ferma, Napuleoni 
Rino 9-47. chiusa 9.46. Qui da 946 a'9.47 pronti, 
da 9,46 a 9.46!/, fine. Rendita con ‘pochi ‘affari 
88 a 89 fine. 1 corsì della Germania raggna- 
gliano circa quelli di Vienna con teridenza dabole, 
Da Parigi in aumento all’ apertura le Egiziane a 
350, invariata la Francese a 116.80 e l’Italiana a 
89.35. Corsi di chiusa mancono, 

Listino. Napoleoni 9.461/ a 947. Zecchini 5.60 
a 5.61. L nda 118,89 a 114.40. Francia 47.05 
d. Itulia 46.30 a 46.45. Bam îl 


36 a 46.50, Banconote germ. 58.15 n_58. 
Rendita austriaca în carta 70.56 a 76,95, Rendita 


mM: 


e 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Ricercasi 136920 che sappiu parlare 1'Ita- 


liano, Tedesco @ Francese, abile 
per stare alla vendita in un negozio. Dirigersi dii 
sig, Attanassula — Drogheria piazza È 


dersi. diversi 
mobili. Da vedersi dulle 10 alla 1 in via Benve- 
nuto N. 3 II scala 1 piano a destra. (3714) 


E stato perduto Un fazzoletto di battista 


fino bianco ricamato, 
con le iniziali S. R. e ornato da un alto pizzo di 
nYalenciennes®, Chi l'uvesse trovato è pregato di 
portarlo al portiere dell’Hdtel Delorme 6 riceverà 
generosa mancia. (220) 


A motivo di partenza #0 da ven. 


an einer igen Schule unterrichiet 
în der italienischen Sprache. nA100% 
(3665) 


Ss. (56) 
Per motivi di salute fi celeretbe su- 


Docen 


Wiotor Hugo 


La cura dell'uva Nel 
Misteri del onore Inevitabile 
Il signor Krupp N. 118 
Triste vendetta in 
Una tragedia tutti 
Bell Beyd i postini 
| Il Cappello (martelliani) soldi 
| Sarah Bernhard fischiata bI 


Un raffreddore di 60 anni 


Il più Grande 


una buona lezione, ma ci siamo limitati 
ad accoglierli col sorriso della compassione SF RRAGLI 0 
e abbiamo loro accennato la porta, — E 

di 


aperto giornalmente 


allo 43g 0 73g pom. 


ERRE LI" 


giomalmente; 


0002000 CLI 
SICCIETTI delle CROGE ROSSA 


vincito priucipali 


fr. 200.000, 100,000, 15.000 ecc. 


minima f. 2 amentando fino a 20. 

\Ben= Si rico; 

de E Fao ienetio. 
Program 


A ce] netto a 
10 soldi al pezzo, vendibili 
presso la Tipografia Morterra 


e Comp. Via S. Spiridiono N. 7. 


Per pochi giorni soltanto, da oggi 

viene aperto il negozio N. 10, sotto 

il Palazzo Modello. Piazza Grande 

per lo smercio d’una variata 
quantità di 


Tossuli ricamati Orientali 


nonchè 


Fappeti Bersiani 


in lavori magnifici. 
Il sottoscritto spera venire ono- 
rato da numeroso concorso. 
D. G. Attanassula. 


D'affittarsi prontamente 


[Que locali al pianoterr 


vono sottoserizioni a f. 121/5238 


FARCHI&C. 


Qi » 


nello stabile N. 5 in Wia Fonta- ° 
none riducibili anche occorrendo in 
un solo vasto magazzino. Insi- 
nuarsi dal portinaio dello stabile stesso, 


A. BACH 


Ile 9 ant. alle 9 pom. 
con due grandi 
appresentazioni 


STEMMI IMPERIALI 
di diverse qualità e trasparenti, gran 

dezza notevole, vendibili presso 
G. Polacco Via S. Spiridione N. 6 


Piazza Piccola N. 


In vi 
dietro il Magistrato nel 
Deposito Vini Frane. Patalossi 


Vino genuino d'uva al litro 


pon D O 


solai 


AVVISO. 


Îl sottoscritto si progia avvertire questo ris 
tabile publico che col giorno 


14 corrente 


linglereso 4% 88.17. Credit 318 n 319. Rendita | "Pert0 un altra nuova ed elegante 
italiana 88 n 881/ Pasticceria e Liquoreria 
li RI aigolo Piazza Ponterosso casa fu Ho 
“Tana 0 |Ja quale ha avuto cura. di formirlx iui mi 
P. Frauk Edit. a Rod. rosp. — Tip. Balestra |;gensri in liquori e specialmente 1 


astici di Scio e di paste finissime lavo, 


metallo, di legno fa; 
di qualunque ilinen: 
più perle in oro ed 
ghirlande, tutto a 
sitnî, non temendo 

correnzA, 


‘ezzi mitia- 
alcuna con- 


iS 

(Lo) 

Z 

O sli co 
U)|c cuscini. Casse 
a 

@ 

©, 

IM 


A CESTINI 
ultima novità di tutte le di 
Qualunque uso, forme elegini 
fiori ricamati 
Braccialetti non plus nîtra dell’eleganz 


SOLDI DA. 501] 


ogni pezzo indistintam 
Empnorio Via Cavina NS 


sioni e per 


Tssime con 


rinomato 


Nicolò Gianopulo. 
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PRESA ZIMOLO, CORSO N, 37 
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ha 


ori 


rato 


